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Immobili della Chiesa esentati anche dallaTasi
Retr unarcig dd gov erno, il decr eto c onfwma i privllegt conc es si su I ci e Imu
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ROBEBIO PE RII{I

ROMA*Reùomilbia del gover-
no sullatasszione di Chiese, ora.-

. tori, associuioninonprofitèmu-
sei. Lltesto finale deldecréto leg-
ge su (Disposizioni uryenti in
materia di finaua localo, debi-
tamente "bollinato" dalla Ragio-
neria genera.le dello Stato e h
uscita sullaGuzetta uffi ciale pre-
vedealcomma3 dell'articolo 1, in
modo espìicito e dettagliato, un
regime dieseuione dallaTasiper
luoghi diculto, oratori, sedidias-
socizioni di iolontaiato e tuttó
quanto svolgè uÌ ruolo sociale,
compresi gli stabili di proprietà
dello Stato, Regioni e Provincel
Cmbiaduqueilnomedellatas-
sa, ma restuo i privilegi: si appli-
cheranno allaTasi, come aweni-
vaperl'lci e perl'Imu.

la chiilficuione ilriva dopo
il "giallo" scoppiato in seguito al
consiglio dei ministri di venerdì
scorso, i.[ primo del govemo Ren-
zi, che ha vaato l'addizionale
mobile dello 0,8 per mille per la

. Tasi finalizzata ad introdurre de-
truioni perle fasce di popolazio-
ne piirdisagiate.

Il testo deì Consiglio dei mini-
stri di venerdì prevedeva espres-
samente, all'articolo 4, l'eseryio-
ne limitata a 25 immobfi dipro-
pdetà delvaticano tracui le Basi-
liche di Sm Paolo'e Smta Maria
Maggiorc e iP alffioPontifi cio di
Castel Gmdolfo. Anche il comu-
nicato stmpa di Palmo Chígi,
emesso alla fine della rimione,
faceva riferimento esplicito solo
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a.questa tipologia di edifici citati
peraltlo dai Patti tateranengí del
7929. !

L€tipologiediimobilioesen-
ti) sono invece sette, e sono pre-
viste dalla legge che ha istituito
l'lci (la vecchia tassa sulla casa)
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nel 1992: nellaprirnaversione del
decretovenivacitatalalettéra <e)
(relatiu agli immobili di pro-
prietà del Vaticilo) ma non la
precedente (d' (relativaàifabbri-
cati (d€stinati esclusivamente aÌ-
I'esercizio del cultoDl. Tmto ba.
stava per sollevre il caso ihe non
veniva chiuso da una blanda ras-
sicurzione di Palazzo'Chigi
gimta ii serata

Dopo m se[ato conftonto
tecnico tra gli umci deì Diparti-
mento delle.Finme e Palwo
Chigi ieri si è giunti ad una solú-
zione. Ma negli ultimi giorni,

menfte gli ambienti del sottose-
gret{io Greimo Delrio conti-
nuavano a mandale segnali rassi-
curanti al riondo cattolico e del
non profit, dal ministero dell'E-
conomia si pillava di ma que-
stione (delicataD e (in definizio-
ne).

Iedlacorrezione di rctta fi nale:
il testo definitivó inviato alle tipo-
grafie del Poligrafico per essere
stmpato sulìa (Giúzetta ufncia-
lo, conposto di21 articoli, risul-
ta abbondmtemente rimmeg-
giato: aÌcoma3 dellarticolo I si
spiega, che sono esenti dalla Tasi

ugliimmobiliposseduti dalaSta-
to) e che si applicmo, inoltre, le
eseMioni previste dalla legge che
ha istituito l'Ici. Lareluione tec-
nica riporta con trasptreMa lè
fattispecie ora espressmente
esenti, mche dopo il passaggio
dalmu aTasi: d€stinzionecultu-
rale, fabbricati appartenenti a
Stdti eqteri e organizuioniinter-
nuionali, imobili delle asso-
ciuioni no prolit (escluse le sedi
di piltito), immobili della Santa
Sede e, infine, i fabbricati (desti-
nati esclusivamente ai luoghi di
culto). Una chira pieciszione

necessaria perché la natura della
Tasi, che si paga sui seryizi comu-
nali, indipendentemente dal
possesso, è divercadaqueua del-
l'Imu che si paga sulla propdetà.
Cambiando la motivuione, se
non ribadite, sarebbero scorn-
pruse mche le esemioni.

Per il mondo della Chiesa un
sospiro di sollievo (auebbero
corso il riscliio di pagare 8.340
Chiese e oltre 19 mila oratori), pe-
ricolo scmpato mòhe per il
mondo del volontiliato. Per gli
ambíenti laici, reduci dallapoie-
mica degli ùltimi anni, sul paga-
mento dell'Imu sugli immobiti
commerciali della Chiesa,. un
nuovo privilegio indebito, Per i
Commi ai quali il decreto dduce
a625 milioni (daì 700 previsti alla
vigilia), invece, ma mancata op-
portunita di gettito.

GinoPaoli,presidente délla Siae, incontrailnuovoministrolunqlì. Anche Sonentino sischiera a favorc. E Confindusfia si divide

ROSARIAAMATO

ROMA - Per gli artisti, la Si4e e
Confindustria Cnltura si úatta di
u equo compenso. Per Conin-
dustria Digitale e Altroconsumo
si úatta di Un balzello obsoleto e
dannoso. Il decreto che aggiorna
il ucompenso perla copiapdvata
dí contenuti acquistati legalínen-
teD è rimasto incagliato al mini-'
stero con le dimissioni del prece -

dente govemo: Adesso però la
Siae chiede con forzaal nuovo mi-
nisto Dado Frmceschini d.i ap-
prcvillo. Un incontro è già fissa-

. to con il presidente della società,
Gino Paoli, per lunedì 10. Il pte-
supposto delpagmrento èch€ chi
acquista determinati stmmenti
tecnologici, dallo smartphone al
tableî alte chiavette Usb. utiliz-
mdoli, pdmao poi, comptàne-
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Le dieci as.socizioni ctre ri-
scuotono il compenso per la co-
pia privata, e che hanno dalla loro
parte Confindustria Cultura,
hm4o messo sultavolodelMibac
una petizione che raccoglie 500
fime di artisti fmosi, tua le quali
spicca quella diPaolo Sonentino,
apposta alla vigilia della ce;imo:
nia degli Oscar. I4oltre la posizio-
ne della Siae, che chiede di tutela-
re gli autori,minacciati dagli inte-
ressi economicidellemultinzio-
nali, si è ralforata con l'approva-
zione, da parte del Parlmento
Euopeo, della reluione Castex
sulla copia privata che conletmd
lavalidità del modello italiano.

Alhoconsumo ha inviato una
"contropetizione" di 14.000nomi
decismentepoco noti, che chie-
dono però che nonvenga accolta
la "boza Siae", ma che si tenga

.conto invece deirisultati di un'in-
dagine srf laeffettivafroizione dei
contenuti digítali da parte dei
consumatod. (L'indagine veme
commissionata dall'ex ministro
Brày, su nostra richiesta-spiega
il responsabile reluioni istituio -
nali diAltroconsmo, Marco Pie-
rmi- dalle conclusioni emerge
che è sicuramente vero, come
chiede la Siae, che il compenso
per la copia privata va aggiornato
rispetto al vecchio decreto Bondi
del 2009, però non nella misua
indicata da loro. Adesso ci sono
meccmismi di fruizione diversa
dspetto a quelli di cinque mi fa,
per esempio chi Scilica qualcosa
daiTuneshadidtto aucerto nu-
mero di copie. Così si finisce per
îar pagre ai consumatorí una
odiosadoppiatassÒ.

ll cantautore Gino Paoli
è il presidènte della Siae
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Pre s sing su France schini : v ari la tas sa smartphone
cessilimenteunaviolzione del
diritto d'autore, scalicmdovideo
o musicheperle qualínonpagail
didtto d'autore. E dimque la cifra
pagata al momento dell'acquisto
rappresentam compenso forfet-
tario, corisposto in m'unicaso-
luzione, di tale violuione. Va alla
Siàe, che lo distribuisce alle asso-
ci^zioni compet€nti o'Anica, per
esempio, pergliaudiovisi). Ilcaso
è esploso qumdo, alcme setti-
mme fa, è stiirta diffusa una tabel-
la che t:eÍ ririniiiiò3iaÍsiè affret-
tato a sconÈesiile, d-hé prevedeva
aumenti :molto consisteùti pgr
I'equo èompenso. coúfindustria
Digitale ha contestato che in que-
stomodola Siee incaòserebbe Ía
i 175 e i200 milioniconúo i 72 del
2012, e'che. tàle aumentó colpi-
rebbe pestritemente l'innova-
zione nelPaese.


